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LA NOTA AUSTRIACA E, L FPALTA. 


L'Austria ha esposto ‘il dd PIO Belmiia 
di riforme io Italia nella mita del 18 nba: 
gio gra ‘800rs0, che abbiamo PUAblieata,5: 5el 
faglio antecedente, 

Essa è un documento, che .se:pei prin- 
cipiivnon rinnega le tradizioni dell'aulica 
cancelleria, talmente si*discosta, nella/for- 
ma e’ nella argomentazione, dalla-sénola | 
del‘ priticipe di Metteritich', ‘clie èdnviene 
dire rimanerne vivi ‘sòltanto gli sistiniti o 1 ed 
essertsenè dimenticate Te maniere. ed | pro- 
cedimenti. i 

Ciò. che.il Metternich ha detto dell'Italia 
essere, un’ espressione: geografica; è ripetuto 
baldanzosamente. nella nota.;s.in.questa è 
detto essere « nella penisnladiversi governi, 
« perfettainente indipendenti l'uno idall’al- 
« tr0, come tali'ricomosdinti dal'dititto pub- 
« blico dell'Europa.» Ma Ul conte Cavour 


ha mai contestato l'indipendenza dei ‘sib- | 


goli governi? Ha inali sostenuto che Nàpoli 
e Toscana e Roma ed i ducati dovessero 
dipendere dal. Piemonte anzichè dall’An- 
stria? L.drattati, riconoscone. quegli, «stati | 
indipendenti, 
può escludere quelle relazioni che. derivano 
da comunanza»di origine, cdi lingoa, di tra- 
dizioni, di patria. 

Questa 'comutianza attribiisce” d'elaselin 
governo; consapevole ‘dei'Pbpri dovetie 
deliberato ad ademipierli, il Minitio di'alzar 
la voce in Uome i 
divisa in tanti sstati, ‘cessa d' essere Italia? 
Tale è la convinzione dell” Austria, APpog- 


giata dai trattati da essa interpretati secondo | 


le regole ed il criterio tradizionale di Vienna, | 
ma niuna potenza. sarebbesi mai aspettata 
di vederla con cinico linguaggio espressa 


in una nota diplomatica, contro gli esempi | 
dati dal principe di Metternich, il quale | 
cercava.sempre almeno di salvare le appa- | 


renze. 


Ma qual.diritto ha l'Austria di paslare di, | 


indipendenza dagli. stati. italiani, essa che ne 
è la nemica-dichiarata?. Il. conte di Cavour, 
luagi di*ledere; ‘quell’indipendenza, ‘sì è stu- 
diato di' tutelarla; additandò i pericoli ‘che 
all'Italia sovrastanno pet ‘continuò intromet- 
tersi dell'Austria nelle fabcende degli' stati 
italiani, è pei suoi interventi suggeriti dalla 
necessità in cui essa è di;sostenere, la rea- 
zione. ... 


È libeto il ducato di ‘Parma? Sono, Libere 


le Roinagne ?: «Fra libera tre anmivaddietro la 


Toscana e Modena? Anzi sono indipendenti | 


preseatemente ? Tutti is bfistini austriaci pon 
varranno ) har a persuadere Che gli altri.go- 
verui italjani,,. cos etti. ad, accettare s06- 
corsi dall” Austria 08 getti ai perniciysi di 
leiinfussi, sano indiperdeati, 0 che la loro 
indipendenza sia offesa dal. Piemonte. 


L'Austria vanta bene. il proprio disinte- 
ressamento, ed è giusto che si lodi da per sè | 


quella potenza; larquale:non.trova altro go- 
verno dispostoa lodatla:-Ma un' interven. 
zione militare‘ politica è mai disinteressata 


se provocata ‘dal’ desiderio: e dall intendi- | 


mento di restaurare iu altri stati le istitu- 
zioni udiose che reggon i dominii dis. M.l., 
consolidare Ja, più sfrenata | 
reazione e di impedire qualsiasi, riforma e 
miglioramento. civile, e.politico ?.. 

Nè l'Austria .si è tenuta paga. di questi. | 
effetti de' Suoi sinterventiy poichè dovunque 
è andata si è» sempre fatta ‘pagare caro il 
suo appoggio. Sanno la Toscana, i dueati 
e le Romagne quanto costa 1 assistenza del- 
l'Austria, e sé a Napòli non'si vuol più sa- 
perne dei, soldati; austriaci, è perchè vi, si è 
speriuantato, quanto siano, disinteressati 
quegli aiuti. 

I governi che ulleditaag Vv intervenzione 
dell'Austria vaggiungono all’‘odiosità «i Sa- 
crifici, che pesano; sui popoli ed accrescono 
la separazione fra gavermanti e Suite 
nati. 

La nota afferma che « le truppe a ailbtria- 
« che si sono immediata pente ritirate, tosto 
« che l'autorità. legittima dichiarava dì es- 
« sere in grado di, mantenere da sè, senza 
«. assistenza esterna, l’ ordine. pubblico.» 


Ma il guaio si è che l'Austria ha sempre. 


vega tec SEU dei csietilita 


mas:l'indipendenza, loro non | 


Italia. Perchè È Italia è | 
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impedito pl statiche. si affrlaronori inilei, 
dal mantenere:da per. sèrl'ordine; pubblico, 
e ‘quindi; perpetuò più: ghe mai l’oeivupa- 
zione. Nonl'è' facile: all'Austria ‘il Suscitare 
disordini, ‘fròmuovere' rivolte, tosto che un 
governo sì, crede abbastanza, forte da ngn 
aver più. "duopo del suo patrocinio a mato? 
Ed in Toscana non si videro le pisa 
opposte dall'Austria, quando la; corte gran- 
ducale ha chiesto che ..le truppe’ imperiali 
si rilirassero ? Se-l’ assistenza austriaca: è 
così disinteressata, non ‘sarebbe’ ragione- 
vole. che il governo di Vienna: cercasse ègli 
stesso di restritigerla il ‘più ‘che fosse ‘pos= 
sibile? 7 

L'Austria dichiara di voler Serbare. il di- 
ritto d'intervento: ma faceva mestieri.di una 
nota. per esprimerei. la sua; intenzione; dopo 
i recenti casì,di Parma? Ma non sorgeranno 
ostacoli? Le potenze occidentali. saranno 
così lunganimi da tollerare un sistema poli- 
ticoi chie. sconvolge! l'equilibrio? degli stati 
italiani e tiene la penisola in continua ‘àgi- 
tazionè? Tmiperciocchè non si può discono- 
scere chie i rigori déi governi è lè Afgitazioni 
dei popoli, emanano, dalla. politica dell'A u- 


loro quistioni, dal.diritto di tutela. che, yuole 
esercitare, verso di loro. 


| oserà sostenere'la\tearia assoluta: dell’ inter- 
| vento. Il'eotite Cavour ‘ha difesa ‘assai bene 
ila teoria che in alcune circostanze ‘nibn'è 
Plecità Ni intettenzione  quantili 


questa teoria che a certuni sembrava inam. 
| messibile è stata propugnata anche da lord 
| Clarendon,, ;senza che sorgmatara apposi- 
| zioni. U 


stria, dalla mano di ferro con cul pesa sugli ! 
V Slati, dall'intromettersi. ‘che essa fa in, itutte.le | 


Nin: uomo idi»‘stato.,) niun diplomatico | 


‘Rivisra Inti. Ist rinitanà.! La/ .phbblicazione 


. della nota. 18, maggio, . dipetta: dall’ Austria 


ai.suoi ;agenti diplomatici. a: Modena, Fi- 
renze; Roma a Napoli-ha schiamto e.rettifi- 
cato molte. tociiche correyano!pei giornali 
sulla sitnazione della? qhiistione «italiana! In 
luogo; di ‘uttà nota collettiva 6 identica della 
Frandia e dell’Austiia Alle vorti*di Roma'e 
di Napoli per consigliate a questi governi 
le riforme ritenute indis ensabili onde porre 
un termine all’occupazione ‘straniera, ealle 
minaccie di perturbazioni, havyi soltanto un 

iu. risposta alla,nota «Presen- 


Alti asiago 
tala:dai plenipotenziarii sardi il 16 aprile 


alle corti.di, Parigi e Londra; e.alle dichia- 
zioni fatte:dal «conte Cavour' nelle) camere 
piemontesi sull'operato sg: Men dti 
stessi a Parigi. 

Quest’atto ‘oltremodo | starà al Picuidiite 
sostiena.il diritto d’interventò' dell’ Austria 
in Italia, e_ Jungi dall ‘consigliare le ‘oppor- 
tune riforme, rimette le deliberazioni su 
questo argomento. interamente. all’ arbitrio 
dei, governi stessi, dei. quali l’avversione;a 
uni.miglior sistema di governo è»notoriozie 
promette:laro:di muovovil sno appoggioar- 
mato contro ogni ‘tentativo! per ‘costringerli 
a fare quelle concessioni. Questa nota fu 
pure comulttitata’dall’A astria ai gabinetti di 
Parigi e Londra, che, come siamo assicu- 
rati, l'accolsero assai îaale 6 nelle loro co- 
miunicazioni: ‘a nostro Borerno” riconobbero 


| essere l'Austria dalla parte! del torto, e non 


| avere alcun fondamento. le sue ricrimipa- 


L'A .irstria” batto altra'via, fhdolei dalla | 


propria'siclrezza; ma non st può tnetterin | 
| forse che, all'occorrenza, potrà esser co- | 


Stretta a'dalmbiar sistema ‘ed 'a'convintersi, 
sì trovano che contumelie personali , non 


diritto pubblico. 

È però indizio infallibile della ‘prostra- 
zione de” presenti governi ifaliani, l'audacia 
‘.con cui l'Austria comanica ‘ad’ essa le ‘prò - 

tie ‘idee e le proprie intenzioni. Sono ‘go- 


dh 6dll'as- | zioni contro il Piemonte, La pubblicazione 
| senso deh governo sche si vuol, Seo dure e! 


della nota austriaca pone pureyiu chiaro la 
falsità delle asserzioni, avanzate dai giornali 
austriaci col pieno accordo. dell'Austria ‘e 
della Francia nella quistioneitaliana: LA u- 
stria non! avrebbe mancato in quell’ occa- 
sione di far assegno a ‘quell* appoggio se 
avesse avuto la possibilità di allegato: 
Si assiciira che’ il governo sardo’ abbia 


| fatto una risposta dietro le Comunicazioni 


che una nota, in;cui in luogo di ragioni non | 


giova a ‘stabilire un principio contrastato dì | 


dei gabinetti occidentali, 


stria ha fatto pubblicare il suo documento | 


nei fogli pubblici, non dubitiamo che fra 


| breve sarà fatta di ragione pubblica anche 


la risposta sarda. 
Pare che queste emergenze abbiano 


{ messo qualche perturbazione. negli animi 


‘ verni italiagi, quelli che s ‘inchinano ad utia | 
| potenza, la quale afferma.loro diplomatica- i 


“mente, che l'Italia, non esiste ,. che;in Italia 
ivi sano:goverai; separati, ma soggetti ali go- 
‘iovermordì Vienna.fine. (abroad 
Noi 'érediamo “che ‘la ‘nota 'del18° tiggio 
Usa: quellà che ‘giornali. annunziarono co- 
municata dnche ai governi di Francia ed 
Inghilterra. Questi governi , non hanno 
ammesse Je. «pretensioni dell'Austria ed.il 
barone Hubner da Parigi ed il conte. Ap- 
pony; da ;Londra ebbero a trasmettere alla 


soddisfacenti! 
vincoli che li legano alla corte di Sardegua, 


loro fatte, e.senon comunicarongli anche la 
nota austriaca, ciò debbesi ascrivere a ri- 
guardi di cortesia avendo stimato. che. non 
| fosse prudente. di. trasmettere copia..d'una 


gate le convenienze diplomatiche ed una 
| quistione internazionale e di diritto si-can- 
| ‘gian polemica. personale. 

N conte Cavour nòn ha menzionato riella 
hota ‘del 16° apri e ‘neppur ina sol volta il 
conte Buol ed iftonte Buol fa una nota'cori- 
tro il conte, Cayout; Ra S. E. austriaca non 
‘avendo ragioni da , appoîre sì appigliò al, È 
mezzo. che gli si offriva, quello di prender- 
sela.contro il..conte Cavour , quasichè gli 
avyertimenti.\espressi dal. presidente, del 
consiglio non: avessero cottenuto: l’ ;approva- 
zione dei governì lalfléati, è bastasse all’Au 
stria l' aprir la bocca ‘perchè ‘lè grandi ‘po- 
tenza Ib fudessero fimilissimi ‘inthimi ed'en- 
comiassero la rara sua penetrazione. 

L'esito non ha corrisposto alle speranze'e 
Ta nota del 28 maggiv rimartà come il do- 
cumentò più' triviale d'una politica ‘senza 
principii e di ‘un totonae che vive di » gpe- 
dienti. ii 3 


uopliggtz 


trasmjsero, al nostro governo le rispostè da | 


| ‘ i 
{ nota nella: quale suno «interamente «poster- | 
| 


dei governanti a Roma, i qualiincormn- 
ciano a temere che ‘la volontà!di Fimediare 
al presente statò minaccioso delle cose sia 


‘ seria, e che l’Austria, nella sùa posizione 


îsolatà é ‘avtersata da' ogni parte nun sia 


| più un. sostegno” abbastanza solido per il 
! loro dispotico,,regime. La corte di Roma 


corte imperiale di Vienna niaposie assai poco | 


‘liberale iti Huropa}' 


vuole approfittare della. circostanza del bat- 


tesimo. imperiale;; per.inviare.aParigi un | 


documento in.‘ propria; difesa. e. in.opposi- 
zione. alle» mire riformatrici Pil opianpale 
i 4a 
Il cardinale! Antonelli dicesi avverso a 
qualunque cambiamento, mai si assicura 
anche che la sua' posiziorie noti è' ‘solida, ‘e 


| che potrebbe essere surrogato da ‘un'mo- 
I governi di Francia! ed Inghilterra, pei | 


Mento all'altro dal cardinale Viale Prelà nel 
posto di segretario di stato. Questo tambia- 
mento non sarebbe già in favore delle ri- 
forme, ma. nell’;intenzione di,striager me- 


glio. l'aecordavenll'Avstria, -e perla mag- 


gior fiducia! che ‘havvi nell'abilità-del nun- 
zio apostolico di Vienna. Ia*corte di Ronta 


avrebbe, diéesi, l’idea di ‘faf'tessare l’oc-'| 


cupazione austriaci: tostò che le fo$seidato 
dì portare il proprio. Gsercito, coll’aumento 
dei reggimenti svizzeri; ‘ad uri numerò ‘sùf- 
ficiente per: Mantenere l'ordîne Senza l'as- 
sistenza degli austriaci. Ma questa propo |. 
sta non è. che.:wn,sutterfugio; dacehè più 
volte si.è stentato di metterla vin pratica; nel 
corso degliLultimi sette anni; e ‘ogni volta 
incontrò insuperabili difficoltà;/éhe Sitaffac- 
cerebbero di nuòvo; il rendere lò sgomibio 
delle legazioni per parte degli austridbi. di- 
pendente .da quella condizione, equivale a 
dichiarare p&rmanente.l' occupazione, stessa. 

Il re di Napoli ‘persiste a non. dar retta ad 
alcun consiglio di clemenza e concessione, 
incoraggiato ‘segretamente anzi, depo: l’an- 


‘ zidetta nota, apertamente dall'Austria; nella 
sua resistenza. In questo intendimento fa: 


rinforzare le fortificazioni di' Gaeta, e'sènza 


‘dubbio egli “è Questa” Veitcostaniza che * ha 


dato Iuogo alla * ‘vote essere Pio TX° 
a ritirarsi ‘di nuovo iù questa fortezza s 
la protezione del re di Napoli, nel caso che 


onto 
ott 


ed ora che l’Au-. 


ii orsi regni Ga n al cs 
Le Lettere 
del 
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forte troppo! vivamente ‘invaltato per letri- 
forme chelsi*rithiedonio! In ogài rhodo 
l’importanza ‘dell questione è'segnata’an- 
che dall cortegàdi dell'Taghiltérrà . che ali- 
menta le sue guarnigioni di Corfù; Malta'e 
"Gibilterra, e éireonda'quasi” in'#eisitoro 
il possediblefti*del''ità di Napoli mentre Na 
marina! itiglese “pinta ada ‘le 
‘muggiorivfoze alle coste di ‘quel DÒ 

Il'conesrdato‘che'' aSsiturasi fitttato 'tra 
Roma e'Pascita si misdelto detitonvordito 
austrincd è ahanubvapiova dell’asconiierte 
che acquista ivi’ Tubi ie gliticaranstro ti. 
ticale; ché lasciata’al *< sid Libero "svimiipi 
può'contenere per' l'Europa altrettàiti pur 
colo; quanto il governo ‘dispoticò' provota ue 
di disordini €'ribellioni.» .00se 

Ad untultèriòrè indizio della niéestima di- 
sposizione dell’ Austria ‘è ‘dei ‘governi Tita- 
liani; con lei alleati) “a ‘cambiare ‘il’sistera 
di teprèssione, di ‘arbitrio ‘e di'abàsv! della 
forza, vengono ‘gli. artesti fitti” in diverse 
parti dell’Italia: per'‘sospetti politici è miani- 
festazioni fatte'in'favore'dalle idee ‘cHe Na 
Francia} l' Inghilterra eil Piemonte èmiséto 
nel? congresso di) atri ‘sulla ‘ifuestiohe 
pesa cata 19 o tagslla i 

Si suppone però: cu prima ‘del Battesitio 
del principe.imperiale di Francia ché sarà 
celebrato: con'gratupompa arParigiil'vi4 di 
queste muse, non sì farà alcun‘passo dédi- 
ivo ‘dalle potenze iù questa vertenza: 10% 

‘Una terribileitondazione,\cagioniàtà dalla 
coùtizua pioggia per la quale straripò il Ro- 
‘dino ‘in'diversi’ ‘Mogli abagià ‘albune” pàrt 
della Fraricia, e particolarmente” ne‘ soffer- 
sero alcuni quartieri ‘della città®di “Bione. 
L'imperatore si recò tosto suli lbgo' ‘distri. 
buendo immiediati ‘sudcorisi ‘per ‘una ‘ingente 
sommarin' mezzo alle ‘acclamazionîi della po- 
| polazionè. Il corpo legislativo votò seria în- 
dugiola:somma di'dite! milioni! per iD ‘primi 
soccorsi. in'questa terribile calamità. volo 

Le ultime notizie recavano n ajigliora- 
|'mento dacchè il tempo si volgeva in bello'e 
le comunicazioni interrotte per ub istante 
erano state ripristinate. Una: sottoserizione 
| fu tosto aperta a Parigi dal Sièele éin'pochi 
giorni furono firmate ragguardevoli somme 
a favore degli inondati. Questo avvenimento 
assieme ad un' fallimento di moltaèntità ac- 
| caduto a Parigi puis pinietramente Suîfondi 
pubblici. | DIE fio (salotti s9U 

Nel parlamento inglese, oltre: diverte in in 
térpellanze “toncernetiti ‘la'' situati; 
pfincipati danobiadi, € 160 Sgombro della 
Grecia sui quali punti i ministri ava potere no 
dare 'schiatimenti completi, si trattò la qui- 
stione della paria ‘a@vita, nella quale si 
venne ad un'atcordo nella camera! éi pa ti 
‘Per assistère' alle funzioni | iudiziarie ie della 
camera comè Suptema cotte d’ap FA sa-. 
ranno chiamati’ due giudici soperiori, che 
dopo cinque anni” ‘di servizio potranno'es- 
‘séré nominati pari ‘in vità, ‘e ‘avranfid'un 
ragguardevole stipendio. Il ‘corrisponderite 
progetto di leggeè già Passato al a se slot 
lettura. (8° 

Grave nd situazione dei! ec fitto del- 
l'Inghilterra cogli Stati Uniti, e già si parla 
dell'interruzione delle relazioni diplomati- 
che Îra i dué stati, mediante il richiamò, ‘dei 
rispettivi agenti diplomatici: L' Iaghilterra 
ha proposto ‘l'atbitramento dell imperatore 
di Russia nella «quistione che ris varda la 
protezione ‘eserditata “dall igloo sopra 
alguni'piccoli stati” nell’ nc sel 
Mayil-igoverno degli! Statiy Vpiti mdni. solo 
non ha accettato questa proposta, ma rico- 
‘noscendo il ‘nuovo governò ‘di Nicaragua 
rappresentato, dal' generale Walker, ha get 
tato un guanto, di sfida all'Inghilte a, cui 
è ostile il pattit ‘di quel’, generale. Ancora 
non si conosca * se bloghil ghiltérra vorià 19 
varlo; alcuni ‘girati! Pci che dietro 
di ciò hon ‘Wi sono” chie imabovre elettorali 
del' péSidenté' Pierce, e che cessato il bi- 
sognò ‘delle inedesime o ‘ogni ‘cosa Sarà acco- 
inodata. Sorge | erò ‘iitanitò un'altra ‘fiibe 
nel“ ‘onilitto del Messico colla Spagna, al 
quale n nonè probabile che a lungo possanò'ri- 
manere catino *gli Stati Uniti e l'Inghil- 
terra. ‘La Spagna chiede esi n va 
danni infetti dal governo + messicàtiò, è sem- 


bra dis ‘da ‘ad App pggiare do (- 
‘siohi colla forza. Foreb ques 
drà dinnanzi dile “io 


quali a 
* voci di crisi, ministeriale:vi. si ayvicendano 

ogni giorn; ThE da qualche tempo 
non abbiamo séguito, pure.sono,un indizio 
della. debolezza.del.governo. : 

La diplomazia'è'molto occupata dei prin- 
cipati' dantibiani "pei quali S'insiste nella 


riunione in un solo stato. Anche la Prussia. 
si è decisa per questa idea, la quale fu ma- | 
mifestata. da voti.ripetuti dal paese-stesso. | 
La, Prussia. avrebbe, emesso,una nota, nella | 


oQuale, oltre sostenere,il:principio, vorrebbe 
ghe.il sovrano fosse. scelto fra i principi. te- 
deschi., con esclusione, però di, un arciduca 
a BUSiniaco.,..) ini 1 
|, L'opposizione dell 
«Quindi isolata all'Austria.e Ja Turchia. Ma 
le.deliberazioni in,.proposito. non incomin- 
cieranno se, non, dopo, lo: sgombro definitivo 
«del paesesper parte degli ‘austriagi. La loro 
ritirata.è bensì annunziata ufficialmente, nia 
sì assicura che, essa, procede assai lenta- 
mente, e.s1 crede che.l'Austria pensi di ter- 
giversare di nuoyo a questo proposito nella 
speranza; che. impreveduti ayvenimenti le 
;diano .il. pretesto di. continuare. ancora: la 
sua occupazione, e direnderla virtualmente 
permanente come quella dell’Italia centrale. 

vFra.gli avvenimenti» politici di qualche 
importanza è d’uopo annoverare ;l'amnistia 


«concessa,|dall’imperatore: Alessandro-.IL ‘ar | 


‘polacchi, Nelle parole essa rassomiglia alle 


amuistie austriache, ma. vi: potrebb'essere | 


«Qualche, differenza, nel :fatto;;dacchè nulla 
autorizza a, credere, finora che la: politica 
.dello.ezar \rassomigli a quella-dell’Austria. 
Si allegano diversi fatti che dimostrerebbero 
la;disposizione del-governo russo di rispet- 
;tare la nazionalità; polacea; e di. considerare 
;Hla Polonia. Bons come. 'una; provincia russa, 
| -a}came.un-regno.unito alla corona: russa 
con esistenza: propria, Gli emigrati polacchi 
“presentarono »a. Panigi ‘una, protesta per il 
«Silenzioosservato, sul conto del.loro. paese 
«nel congresso; di Parigi. Ma questo atto:non 
sembra essere stato accolto con favore, e:la 
stessa stampa liberale mon yi ha. prestato 
grande attenzione, (I GOLE i 
Sì ritlene ‘che il sileazio: del: congresso a 
questo proposito sia stato motivato: da spon- 
tanee assicurazioni della Russia di aver ri- 
guardo ai rtrattati nelle sue. relazioni colla 
Polonia, Se:ciò è;véro, esse la. Russia si fa- 
cesse protettrice. della nazionalità polacca, 
il danno di questa politica. ricadrebbe sul- 
l'Austria che ha alcuni militoni di sudditi 
polacchi , che volgerebbero in quel caso lo 
«sguardo verso la Russia. 


Il viaggio dello czar a Berlino è pur un | 


avvenimento politico. di qualche rilievo per- 
chè. nstuinge: i; legami, della Russia colla 
(Prussia ..in, un; momento .in-cui.la, Russia è 
decisamente ostile contro. l'Austria, e che 
_la Prussia stessa, ha ricusato ogni solida- 
«età colla, politica austriaca jim Italia, e nei 
«principati danubiani. In, questo modo l’iso- 
.Jamento dell'Austria sì fa sempre più ma- 


Rifesto, e certamente la posizione degli uo- | 


minj di stato, chereggono i. destinì di que- 
sto impero, non è la più individiabile. In 
esto labirinto di perfidie,. intrighi , e .vio- 


BAI: 


“ig 


denze, al principe Schwarzenberg logorò la 


Vita, un altro Ministro ,. il conte Stadion, vi 
perdette il ben dell'intelletto, Ora correya 
Y0ge.che il barone Bruck fosse pure amma- 
ato, e che. le \yessazioni. prodotte:dal.con- 


«cordato abbianofatto dar.di volta al cervello | 


del conte Thun , sinistro dei culti, e noto 
per l'ardore ol quale ayeva» abbracciato 

e TR] 4344 | , SA LI ® ù ‘( 
la causa del concordato. 


. Le 


Li SLetàa 


mere sarde sono al termine della 
i quest'anno che sarà memorabile 
Qria. per, Ja parte presa nella que- 
stione italiana, 
cordiale suo appoggio alla politica’ patrio- 
tica è nazionale del governo. 
Dispacci elettrici priv. 
sbx ce AGENZIA STEFANI 
sii Milardato). 
pr va le a "Parigi, 6, ser, 
‘La Borsa © il tempo migliori. — 
vigirioni del credito mobiliare 1740. 
Strade ferrate austriache 880... 
Strada ferrata Vittorio, Emanuele 640. i 
PONCIZIE SPE eV OY OrNENi Rarigi, 7 giugno. 
i Londra, 6. Lord Clarendon dichiarò di 


—TWr=r=====t» 


voler evitare ung, discussione sugli affari | 


ancora pendenti in Italia, ma ha assicurato, 
The le Prengia e l'Austria desiderano since- 
ramente ce ‘gocasione per ritirare le 
Torò truppe (dallo stato 

‘Il Morning, Post conferma 
sala 197, VFUIEZIAE SIRE OLLI ul'An 
I zivpo si, CramapigR, li AMBEriFA: i 
Al Times crede pur tuttavia possibile un 


accomodamento amichevole. 


Si to. romano). e 


rai 


elottare.il:governo spagnuolo. Le. 


a riunione (rimarrebbe | 


ando il quasi unanime e, 


0omé, positivo |' 


L'Opinione, 


SoM. l’imperatore. slirigilato Orleans; 
Blois. Tours, 


TO 4 SPE "i a K A 
-ANTERAO 
FATTI DIVERSA 

Notizie diplomatiche! Aeadàliere Raffaele Benzi 
ilicaritato- dal R. govéfno' di una:'missione straor- 
dinaria' al Messico, compiute /le incombenze del 
suo. ufficio, sta ;per-rientraré néi. R. stati; 

Durante la sua residenza al Messico e nel corso 
dei. negoziati affidatigli, fra cui. accenneremo ‘il 
trattato di amicizia, di commercio edi navigazione 
onchiuso il 1 agosto e ratificato il 19 novembre 
1855, 1 plenipotenziario ‘sardo fu accolto ‘e trat- 
falo con simpatia è con onore da tutte le autorità 
messicane Con'cul Si irovò in relazione. 

S. E. il presidenté‘della repubblica volle ono- 
farlo €01 singolari distinzioni all'epoca della ‘sua 
partenza. i 

Per ordine del:ministro della guerra, generale 
*Zaîies, il cav: Benzi trovò subsuo passaggio da Mes- 
sico. a Veracruz offerte di servizi ed ditenzioni per 
| parte di tutti i comandanti generali, i quali ebbero 
cura di farlo scortare da forti distaccamenti di ca- 
valleria. 1! comandante generale di Veracruzmandò 
l'un suo alulante di campo a riceverlo foffrendogli 
Una guardia d'onore, che fu rieusata. 


} 


della sua parteriza da Veracruz, la visita del co- 
mandante generale che gli fece rendere gli. onori 


compagnò:col suo» siato-maggiore fino all’imbar- 
(cazione: statagli \prepareta..per condurlo a bordo 
del.Tegas. ,. : 
Il castello salutò Ja partenza con 15 colpi di 
cannone, . (Gazz. piemontese) . 
be Gt l'imperatore ‘di Russia, nel congedare 
il generale. Dabormida ,. volle dargli una prova 
della sua ‘benevolenza sovrana , decorandolo del 
gran cordone dell’ordiné di Saril'Anria colla ‘co- 
fonù impériale. (Gazz. piem:) 
Movimento di ‘truppe. Questa mattina alle ore 


ptable coi‘battaglioni' di guerra del 9 è 10 di fan- 
| terja; e ripartirà per Genova. 

Ferrovia Vittorio-Emanuele: Da dettagliati 
| rapporti.testè pervenuti al governo sui guasti ca- 
gionati.in Savoia alla ferrovia. Vittorio Emanuele 
dalle straordinarie escrescenze dell'Arco e dell’ 1- 
| sero, risulta che specialmonte le acque del primo 
| dei detti torrenti elevatesi verso il mezzogiorno del 
| 30 maggio ad un'altezza sin allora sconosgitita ; e 
con'rapidità tale che in meno di mezz’ora:il livello 
delle acque si ulzò di oltre un metro, recarono i 
| seguenti essenziali danni: 

1. La rovina dello spallone sinistro: del ponte in 
ferro sullArco presso Argentine.di già ultimato. 
| 2-La corrosione di una trattadi ferrovia di circa 
| 200 metri: ! 

3: La rovina. di un (ponticello in due archi sul 


una-Junghezza di 200. metri circa. 

,& Lo scoscendimento all'imbocco della galleria 
della Maddalena che intercettò con enormi massi 
stacealisi’ dalla montagna il passo sulla slrada reale 
| che Si sta dra energicamente sgombrindò; 

Altri guasti parziali succésserd su varii punti, 
ma di una importatiza affatto secondaria. 

In: conseguenza diquesti imprevidibili accidenti, 
l'ultimazione della ferrovia sarà notevolmente. ri- 
tardata, malgrado l'impegno della compagnia di 
riparare coll'impiego de’mezzi i più potenti e senza 
| risparmio, di spesa agli avvenuti. disordini, colla 


maggior possibile sollecitudine, e mercè anche | 


ove d’uopo la, costruzione di opere provvisoriè , 
| intanto che si compiono con tutta energia i lavori 
definitivi. 

Sì aggiunge ‘allrò grave emergente cagionato 
dall’escrescenza delle acque’ del Rodano è della 
Sonna presso Lione, le quali invasero le officine 
del signor Frossari, ove si‘trovavano allestiti di 
{ultò' punto, e pronti alla‘partenze per Ciamberì, 
cento veicoli d’ogni sj ecie destinati alla ferrovia 
Vittorio Emanuele! 


|.lempo disponibile, se, come giova sperare, esso 
| non sia slato grevemente danneggiato , ciò che 
sarà riconosciuto dopo l'abbassamento delle acque. 
i Scoperta di oggetti derubati. 1 lettori sì ricor- 
\ deranno del furto colossale avvenuto mesì sono in 
casa Rorà. t 
'. ul dadri'erano stati imprigionati, ma-non sietano 
‘‘polute rinvenire ie gioie. Finalmente uno. di que- 
jest» tadri, iuttora in prigione, confidò ad un com- 


! pagno: dì. earcera.il luogo doye.erano nascoste, e | 


| questo.compagno confidò la confidenza. all’avvo- 
scale. È 1 1 

Ba); carni ieri la giustizia si lécò al hiogo indica- 
| tole da' questo individuo,’ cidè ‘infondo alla’ via 
| deî Fiori nei prati del Valentino! dfelro -uno' stec- 
i'eato Ui tavole'di una casa di ‘costruzione; trovò 
|.sopra ad un muricciuolo un segnò di croce, fece 
| scavare e si rinyenne il diadema-in diamanti , gli 
soreechini ed; altri oggetti. per; il. valsente circa di 
slire 30 mila... Upith 

Ministero della guerra. 


mato una .eireolare per ,le medaglie concesse da | 
S.,M. la,regina della Gran Bretagna alle. truppe 
del eorpo di spedizione ì 


oglizmo quanto segue : 


n Oriente, dslia quale 


Ti 


Giornale politico 


E boe Si 

Conti 0, adl vr vale d Llogni dove no: 
TO A d?: UR pat 2 
tizie'di disastriésenza esempio. ta, 
H,Rodilfio è din decrescenza. —. {U 

L'àffare “ie ghilt e-dell'America | 


", casione ‘stessa 


Il plenipotenziario sardo ricevette‘, il giorno | 


dal:corpo di guardia della .porta di ‘mare, el'ac- | 


| 6 giunse ‘in Villafranca il vapore inglese l'Iedom- | 


Gelon, ed esportazione della strada d'accesso per | 


Questo materiale. non potrà essere per qualche , 


Li Pe | k _ du i 
Il, ministro ha dira- 


der Mi la regin 


na della GromeBretagna-sisè de- i 
a graziosa | 
althesì deter- 


sala palia al 
persona alla solenne 


"distribuzione? chè Bi}(arà%delle: mediglieneltior- 
clie SM. passerà in rassegna” il 
corpo dî spedizione. PFITEURÌ 
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mendo.di provvedere perchè la distribuzione delle 
medaglie possa ayer, luogo colla maggior possi - 
«bile regolarità, ho determinato quanto segue: 
|, 1 Sarà formato e trasmesso al ministero, non 
più tardi del 9 corrente. mese, uno specchio no- 
minalivo, conforme all'annesso modello, dei mili 
tari per cui si proponga la Concessione delle me- 
daglia!! 53 i 
2. Néi detti specchi saranno compresi i militari 
soltanto ‘che. si trovarono in Crimea prima del 9 
seltembre 1855, esclusi coloro che: ; 
| a; 9 per ‘essere ‘a servizi: personali non .ab- 
«biano. prestato 0, non potessero prestare, per ra- 
gione delle loro incumbenze, un servizio effettivo. 
Tali sarebbero, per cagion d'esempio, gli atten- 
denti degli ufficiali a cavallo, di quelli ammini- 
Strativi. sanitari, ècé.:' S vas 
d) 0 non possanb comprovare ‘in modo as- 
solito Ta legittimità del motivo per cùi' abbando- 
narono ila” Crimea, o per ‘éui ‘fion‘ si ‘trovarono 
presenti ai fatti d'armi e fazioni; a cui prose pirte 
il.loro corpo ;» ; ; 3 
i ©) 0. non: abbiano: faito 
Vere; iliggs 
| d),o;siano stati soggetti a, condanne. è. ; 
3. Non potendosi porò accordare la medaglia 
a Jutti coloro che furono in Crimea prima del 9 
settembre 1855, è nom cadrebbòro nelle esclusioni 
téstè Mentovate, Te proposte comprenderinno bensì 
tutti gli‘ ufficiali; funzionari assimilati ad' in 
grado*d’uffieiali} ed i carabinieri reali ‘Godlsiasi 
il loro grado; ma quanto dllacbassa forza’ delle 
varie ‘armi, ecceltuati i° carabinieri reali, sa- 
ranno ridotte, nelle. proporzioni ‘indicate alle an- 
nesso tabelle numero I e;II,. ed a,questoifine com- 
prenderanno ;, ° UIL aliaio altr 
a) In primo luogo i sott ufficiali, caporali. e 
soldati ché BrESGtOne sot iIANTI ARTO 1855; 
‘b) Quelli ttié erano presenti lì 8 settembre 
| 1855. iutsnnà BIL ITOS: DIES 


vidmor i: 

E quando colla designazione’ dî tuiti questi mi- 
litarì ‘non vetiga: compitito il nomero' delle sine- 
daglie indicato dalle citate tabelle, vi si aggiun- 
gerà quel? dumero d'individui;che. a; tal fine sia 
| necessario, purchè. siano, stati ‘in; Crimea prima 
del.9 settembre 1855, dando sempre la preferenza 
| a colero che fecero il servizio con maggior,buona 
volontà e per maggior tempo, ed eccettuali sempre 
quelli-che cadessero nei casi d'esclusione espressi 
all'art. 2, lettere a, ò, c, d. 

4. Saranno proposti per la medaglia non solo 
| gli individui attualmente presenti sotto le armi, 
ma quelli eziandio che si troviuo in congedo il- 
limitato od in altre posizioni e furono congedati, 
giubilati.o riformati, purchè ancor. viventi. | 

5. Potendo tuttavia avvenire che in molti casi 
si presentino dubbi intornò ai ‘minori 0 mag iori 
| titoli dei militari alla medaglia‘ e non si pati no 
| appurare nel breve tempo fissato’ per fa forma- 

zione delle note; în questi’ casi anzichè proporte 

individui 6he avessero‘a.risultar poi meno meri- 
: tevoli, i comandanti dovranito:riservare isulle.loro 
«proposte. quel; numero di medaglie su cui cade il 
! dubbio per comprenderle poi in una proposta 
\.supplettiva. ehe faranno quando avranno cor mi- 
| glior àgio accertato î titoli reali degli individui. 

lu virtù di ‘questa riserva, ancorchè i comandanti 

noi possano attualmente compiere “il numero 
| delle medaglie assegnatd! al rispettivo corpo 0 
compagnia, polranno.Wuitvia.conseguirlo per in- | 
tero più -\ardi. Tor fapisii 

6. Accadendo tuttavia richiami, verrà.istituita 
\ una commissione la quale li essininerà e ricono- 
| scerà se sia 0 no il caso di farvi ragione. 
| . Quanto all'assegnazione delle médaglie ila | 

bassa-furza degli infermieri è sussistenze militari, 
‘ essa avrà luogo quanto sarà '‘di'ritorno l'inten- 
dente generale d'armata nella quantità indicata 
| dalle tabelle. 
| 1. Specchio del numero. delle medaglie inglesi 

destinate alta bassu-forza di ciascuno degli | 
infraindicati quartieri generabi è stati mag- 
giori del corpo di spedizione. 

Quarti r generale principale, 10; Id; della prima | 
divisione, 6; Id. [della seconda divisione, 6; — 
Stato maggiore di ciascuna brigata, sotl'uffie. 1; ) 
ld. di ciascun regg. provv. di fanteria, sottuffie. 3, 
capor. 2; Id dell'artiglieria campale, sotl'uffic. 1; 
id, dell'artiglieria da piazza, sott'uffic. }, capor: 1 | 
soldati 6 (a scelta fra gli 8 conducenti); Id. del | 
regg. provv. di èavall! SoW'uffic. 3} capor: 9, sol- 
dati 4 (a scelta frà i 4 conducenti ).; td. di ‘cia- 
scun bittagh: bersaglieri, sotUuffic: 3, ca pory 2, 
| soldati,.6 ( a'sceltai fra gli.8 conducenti) ;.1d; «del | 
| battaglione zappatori, spi'uffie. 1, capor. :4;.s0l- 

dali 6 (a -scelta fra gli 8 conducenti );. Id: di cia- 

scua regg. di linea, sotl'uMe, 2, capor, 4, sold. 8 | 

(2 falegnami e 6.a scelta fra gli 8 sonducenti ‘Sa 
lell. Specchio del numero delle medaglie inglesi 

| destinate alla bassa-forza di ciascuna delle 

infraindicate frazioni di trippa- del corpo 
di spedizione. : 5 
Per ciascuna eompegnia di fanteria di linea, | 
{ n. 90; Id. di bersaglieri, 85 ; per eiaseono squa-| 
| drone di cavalleria, 100: per ciascun battaglione 


sempre «il. lonosdo- 


ili 


Intantochè hos.l'onore d’ informare VS, pre- | 


0'artiglieria da campagna, 140: 1a; compagnia di 
«ttiglieria- da. piazza, 90. Id; compagnia provvi- 
Soria d'operai d'arliglieria, 100: Id. compagnia 
zappatori.del genio, 90;. pel treno d’armata, 860; 
per gli infermieri militari, 150: per le sussistenze 
Militari, 100. PARO] 

Il.parroco di Verrez. Pubblichiamo la sentenza 
pronunciata dalla corte di cassazione nel processo 
da parroco di Verrez per fatti ingiuriosi contro il 
governo: RENI 

« Sopra la requisitoria del pubblico ministero 
presso di questa corte, diretta-sd ottenere: l’annul- 
lamento, nell'interesse della legge, della. sentenza 
pronunciata.dalla sezione .d’accusa della. corte 
d'appello di Torino il 28 marzo 1856, con la quale 
fu dichiarato nvy farsi luogoa procedimento con- 
tro il parroco di Verrez Luigi Baldassarre Mensio, 
che il pubblico ministero accusava del reato pre- 
visto dall'ariicolo 200 del codice penalé, per aver 
rifiutato il 24 ortobre 1855 di recevere per padrino, 
nel‘béttesimo di ùn'neonato di Ratiî Giardìn, Ber- 
tollin Costanzo esattore locale, pel'motivo' che in 
tale:sua qualitàe come agelte del governò aveva 
preso parte all'immissione in possesso delconvento 
di Verrez in esecuziene della legge:del-29 maggio 
1853.» { t ti ne 

«La corle di cassazione, sentile in pubblica u- 
dienza la relazione faita dal signor consigliere De- 
ferrari di detta requisitoria, e degli atli esentenza 
ad'essa relativi, è le conclusioni del signor Fon- 
laine sostituito avvocato gencra]e; 

© Alteso chela prima sentenza della'sezione d'ac- 
cusa avrebbe sostanzialmente deciso, ‘chie il faito 
apposto ;al‘sacerdote Mensio, benchè appaia sog- 
getta @. grave censura, e possa in conseguenza 
Ravvisarsi come abuso della di lui qualità dieurato, 
nou era;tustavia dall’articolo:200, nè. da altra san- 
zione del codice penale contemplato, perchè costi- 
4uiva un semplice diniego dell'esercizio, di un di- 


| @he consiste soltanto in 


| Titto meramente individuale , ;inelto a provare di 
per se stesso la ‘volontà nell’aùtore di eccitare lo 

i sprezzo ed il‘maltontento contro il governo, e che 
trovar doveva‘conveniente riparazione in un or- 
dine di repressione  di'genere''superiore. 

« Che: questa corte annoliò-lindicata sentenza , 
perchè, senza esaminare» lavintrinseca ‘natura del 
fatto al Mensio apposto; la:causa:da cui procedeva, 
lo scopo cui miravan le conseguenze, e la. pubbli- 
cità di esso, e.l'intima relazione di quella causa e 
scopo.con la qualità di pubblico funzionario. del 
governo inscolui che l’ebbe a soffrire, avea senza 
il necessario fondamento in fatto, dichiarato inap- 
plicabile al soggetto caso il citato articolo 200 del 
codicè penale, ed erroneamente opinato , ‘doversi 
lo: stesso reprimere sultsutoin via d’abuso) benchè 
costituir potesse un vero'reato, ‘0 almeno. pria di 
avere con giusto ‘apprezzamento di tutti gli ele- 
mente del fatto medesimo statuito se vi era o nun 


vi era reato, i 

« Che la nuova sentenza della sezione d'accusa, 
in esecuzione del giudicato di questa corte, am- 
mise in dirilto che, se il fatto al Mensio imputato 
avesse le condizioni volute dal detto articolo 200, 
punir si dovrebbe qual vero reato; discese quindi 
all'esame della natura e delle circostanze. di-quel 
falto, e dichiarò esservi prova inell’accennato rifiuto 
del Bertollin, che.il fine criminoso:cui tendeva i 
Mensio quello si sera‘di eccitare,alla:sprezzo ed 
al malcontento controril governo; esservi pure la 
prova che un tal rifiuto divenne pubblico , a 
spregio e danno del governo medesimo; ma di- 
chiarò nel tempo. Stesso, che essendo occorso nella 
casa del Merisio, în preserlza soltanto del. Bertollin 
e dei'padre ‘del fanciullo che doveva recarsi al bat- 
tesimo, la pubblicità nun era intrinseca all'atto , 
proveniva dai posteriori discorsi.e querclé di co- 
loro.cui diretto era.il rifiuto, né pòtea venirgli ap- 
posta; : Li) ‘Éf GSDITC la 

« Che in queste gircostanze: quaniunque \rallizi 
nella stessa eausa di una seconda sentenza della 
sezione d'accusa, e quantunque l'articolo 23 del 
regio eilitto 30 ab I de per “identità di 
ragione estendersi aiuché ai sécondi ricorsi in cas- 


sazione, selibene*siano' promossi nel solointeresse 
della legge, ‘egli è luttavia evidente che le qui- 


9 seth 


| stioni decise dalle due sovra ipilicate sentenze es- 


sendo sostanzialmente diverse nbn si fa luogo a 
rinviare l'esame della.requisioriasin. discorso in- 
nanzi alle classi unite Uli, puresta corte, 

< Sul proposito. mezzo di cassazione: ; 

« Visto l’articolo 200 del codice penale così con- 
cepito : le 

« Ogni altro pubblico discorso, come pure ogni 
« altro scrilio 0 fatto non compresi nell'articolo 


| « precedente, diretti ad èccilara il disprezzo cd 


< il'malcontento contrò lil te ‘è le persone della * 
« famiglia reale, o contro il governo, sarà punito 
«colla reclusione, 0. colla relegazione; ò ol car- 
« cere, 0 col confino, avuto riguardo alle. circo - 
« Stanze di tempo, e di luogo.,. ed alla qualità e 
e gravezza.del reato. a. 


Ù sil 


Altesochè il rifiuto di fare un atto del proprio 


| ministerio, qualunque. siasì, e di ammettere altri 


all'esertizo di un. diritto od all'adenipimento di 
“un dovére, è n fatto : che quando questo fatto è 
diretto ad eccitàre lo sprezzo ed il'inalcontento 
contro il governo, cade sotto la sanzione del (ci 
talo articolo 200; che:questa; disposizione gencrale 
ed assoluta. nei suoi termini, come è generale éd 
assoluta lo nécessità di mantenere il rispetto e li 
obbedienza alle autorila ed alle laggi dello stato, 


| obbliga tutti i cittadini senza differenza di classi, 
| di uffizi o di gradi; i 


Che quell'articolo chiaramente distingue il reato 

parole 0 discorsi, a' quello 
cho è costituito da uno sértto o“da un'fatto. è se 
pel primò è prescritta'la ‘condizione elte lé parole 
‘ol discorsi. siano ‘pronunalati “in pubblico, essa 


non è più richiesta per quanto, concern 
condoresto;t et n e @ 
sila 
i confronto col testo 


Che questa destitiazione 1° 
teviale tenore della legge, 
francese di essa, dalle discussioni è cangiamenti 
di dettato ‘che l'hanno preparata, e da che non si 
vollero erigereinreato privati colloquiivo! distorsi 
per non turbare, e spesso invano} ‘la ‘società con 
funeste inquisizioni su. cose sfuggevoli e di'sem- 
pre vaga e dubbia reminiscenza, mentre invece 
ta permanenza dello scritto-o del-fatto, edi per- 
manente danno 0; pericolo delle.loro conseguenze, 
li collocafono di per sè nella classè comune degli 
altri reati; s 

Che quandocil SRO un fatto, esso è 
pienamente consumato» allòrehò ‘il fatto: è com- 
piuto, oc gi div ‘pure Sia nel punto 
, ele comunicazioni indivi 
istine i uno'seritto diretto allo scopo 
previsto dall’afticolo:200; benchè sostanzialmente 
diverse da quella pubblicità ‘©h'è volutà per’ la in- 
criminazione di un discorso, possono tuttavia pro- 
durre l'effetto cui la legge volle antivenire, ed es- 
sere sorgente di pericoli che non polevano essere 
da lei trascurati; 

e Che se a raggiungere il fine cui tende il reato 


n 


punito da'quell’articolo, di eccitare lo sprezzo ‘ed. 


il malcontento contrò il governò, è d’uapo di una 
qualche manifestazione , non ‘è tuitavia neces. 


sario che ‘uma verà ‘pubblicità sia ‘intrinseca e. 


contemporanea alla perpetrazione del fatto che 
costituisce il reato, e quando esso e la.crimi- 
nosa intenzione dell'agente divengono palesi ; vi 
ha offesa alla tutela dell'ordine ed all’ autorità 
della legge qualunque siasi la via , più o meno 
pronta ,, più o meno diretta , che deduce. il 
fatto ad altrui notizia, e solleva il pubblico scan- 
dalo a, } gi là 

« Che quindi vanamente si oppone; il. rifiuto del 
Mensio esser divenuto notorio. pei discorsi e que- 
rele del Bertollin e dal Ratti, perocchè l’autore di 
un fatto colpevole è imputabile di tutte le conse- 


si 


sandria ad Acqui. 


a dt | 
Sorge qualche discussione sull'ultimo progetto ; 

ma, nonessendo più il senato in numero, il pre- 

sidente leva l'adunanza Sono le 4142. ; 


O 


“Notizie Italiane 


U ‘oudirò «di Pira 


î Li î fat 
P;cortispdhttn a partidola: Pe dell'Opiniohe) | 


lla 99gG® Piacenza, A giugno. 
La nostra condizione tristissima,. e specialmente 
quella di Parma, non è mutata in meglio dopo 
l’ultima che vi scrissi, checchè piaccia dirne. alla 
Gazzetta ufficiale di Milano, Se le mie .informa- 
zioni non sono errate, una delle principali cause 
della dimissione data dal principe Diofebo Soragna 
fu un’interpretazione di legge ed un.conflitto d’au- 
torità ‘insorto fra il ministero e l’auidrità militare. 
La cosa parve sì grave che.partì a .bella posta da 
Verona il conte Thun per venire a comporre que- 
sta contesa : ma quantunque. egli. sia a. Parma da 
alcuni giorni, sembra che nonriesca a porre d’ac- 
cordo le due parti: Notate bene che. l’antorità mi- 
litare di-cui-parlo-è- austriaca; la. quale. pretende 
dar:leggi e interpretarle in casa altrui ,. e la du- 
chessa reggenie.non regge nulla. Così «mentre; la 
diplomazia inglese e francese fa delle frasi, l'Au- 
stria fa ciò che le piace. 

Il poggio; chel sembra the ItAusttia sò col con- 
senso o senza, voglia mandare al patibolo alcuni 
fra i detenuti, facendo ‘come ‘fede a Milano pel 6 
febbraio una scelta a suo modo, innocenti o no 
poco importa. Già la. sinistra movella corre di bocca 
in bocca siccome cosa.certa.,.., 


Sian slale convocate le assemblee ; ed il govetno 


| slati evacuati. Lè truppe austriache vi sono ancora 


edersi-sulla formed 
\ tare per queste provincie. 


el politico 


I commissari non faranno nulla, fino a che noî 


inglese, come il francese, pensano non esser da 
farsi nessuna pratica, prima che i principati siano 


e le truppe russe occupano ancora quella parte 
della Bessarabia che deve essere unità alla Molda- 
via. L'evacuaziune di questa non potrà aver luogo, 
prima che dai commissari sia, stata definita la li- 
nea di frontiera. uva 

Rispondendo-quindi ad.alcuneosservzioni dì 
Mac Gregor sulla situazione della Grecia, lord Pal- | 
merston dice: Per ciò che è delle condizioni ge- 
nerali della Grecia, non ho. nulla da aggiungere 


alle Opinioni da me manifestate in precedenti‘ oc- 
casioni. La penso ancora ugualmente ed ‘ho il di- 
spiacere di aggiungere che la condotta tenuta fin 
qui dal governo greco non fa che confermarmi 
nella mia maniera di vedere. L'occupazione della / 
Grecia da parte di. truppe inglesi-e-francesi fu.cau- 
sala da: misure, aggressive contro.i! teritorio tureo | 
eccilate o tollerate dal governo greco. I governi 
inglese.e francese pensarono; e ‘con ragione, che 
mentre eravamo impegnati in una guerra. coniro 


la Russia, per la difesa dell'impero turco,.non era |. 


conveniente che un, pic glo. stato; stretto ad obbli- 
ghi di neutralità, venisse ad attaccare questo im- 
pero sopra. ufifpumuò, inenire! fici eravamo occu- 
pati a difenderlo sopra un altro. Non posso però 
dire che l'occupazione del Pireo abbia avuto por 
effetto di migliorare il'Sistema' di governo. Il hri- 
gantaggio non ha ancora cessato è il partito ‘di 
corte fu sempre contrario, al’ sistema rappresen- 
lalivo. 

«Quanto al debito, essendo la guarentigia slata 
data in comunedalle trò potenze, fu sempre inteso 
che nessuna potrebbe'esigerlo senza il’eoncorso 
delle altre duo. Quanto alla condotta futura, da 
adottarsi dall’Inghilferra, insieme, cola Francia, e 
colla» Rassia; è una'predechpizione dell'avvenire 


see Gotverrà ador Peunta 


i Sostanza della monsichia costituzionale, è di 
pesare le obbiezioni di massima, che si fanno Na- 
lerè contro la medesima. Ciò' è tanto più netes- 
sario in quanto che le opiuioni sull’ indole della 
monarchia costituzionale è del suo sviluppo sono 
preri assai disparate e perla maggior parte 
use. » 


Con forme assai velate e caute, la Siege 


| Augusta dice, che la Germania ha bisogno, per 


evitare futuri pericoli, di-mettersi--sutla—vra-della 
monarchia costiluzionale ,. precisamente come. il 
conte di Cavour ha segnalato quale continuo pe- 
Tieolo ‘ per l'Italia la continuazione dei sodio 
assoluti e dispolici. 

La Gazzetta d'Augusta ricorre alla stai pi 
un fimedio ; il governo sardo ba-faltò appello @l- 
l'opinione‘ pubblica e aî governi illuminati dbl- 
l'Europà; per l'Italia il pericolo è più immedi i 


| per la Germania è più remoto. Tale è la differenza 


dei due casi; la coincidenza è singolare, e vdor- 
remmo ben sentire il sentire il sincero parere del 


| governo auslriaco. su-questa.inaspettata:s.rtita di 


un foglio che di solito gh è devoto. 


| Dispacci lettrici der fog estent gi 
BA Presse blge pubbl ci il 'Seguioli disbaégio 
telegrafico : ; in 

; | Berlino, 3 giugno.’ 

Il gabinetto di'Washitigton ‘hon lascid în altan 
modo ai capitani delle navi ‘americatie ‘la facoltà 
di pagare 0 no, secondo.il suo capriccio, il pe- 
daggio. del Sund...Se essi sono sforzati a: psgare,_ 
essi hanno l'ordine di far istendere.nn processo 
‘verbale del pagamento dei diritti presso ì consoli 
dell'Unione IPF IRA ti ne 

Il ministro ‘plenipotenziario “degli Stati Uuili.a 
Berlino, il'sìgnor Peter Vrodm, diede istruzioni in 
questo senso! ai consoli délla'sua giurisdizione” I 
processi verbali saranno. mandati! al gabinetto di 
Washingien_ che regolerà ulteriormente..questo 
conto colla Danimarca. 1 


bg ERRO RR Att P.ti 


guenze di éssb; si diteite ell'imimédiate, che delle FRANCIA È) l'onorevole membro capirà certo che io non po- | @rede del trono di Danimarca, non andrà a Pie- 
rentuàli; Cui poteva ‘e doveva‘ prevedere ; che le ; 3 . ARI trei ora ufittarint Ag OSa pg a } 4 
vette. ubi dee! porte offesi cui nidna | (Corrispondenza particolare dell'Oranione) E LD "cendtana " d) si ; de Ralrseli ministro ‘degli affari esteri, 
î pre tata n sii n fab b; ti ie * ato dalr ssis tri dica 
tegge impone ‘di soffrire‘în' silenzio l’ingiusto ri- ® > , Parigi,4 giugno. La Gazzetta dA dg EVI o in Me) Tall moseaiini IAA TR sii \aootapazio 


fiuto e indi lei reclamivall'autorità competentè per- 
chè: ripari alla patita ingiuria, e provveda per ov- 
viare ‘dl rinnovamento di altri e maggiori danni 
alla società, sono element di pubblicità insepara- 
bili dal ‘fatto stesso ‘del reato e legalmente 1mpu- 
tabili a chi l'ha commesso; 

« Che, ciò posto, egli è chiaro, che . denunciata 
sentenza ha erroneamente» interpre do Patt."200 
del codice penale, haesteso ai fatti una; condi- 
zione dî pubblicità ch'essò nòn prescrive che pei 
discorsi, confondendo due specie di reati che la 
ragione e la legge vogliono assolutamente distinti, 
ed ha ad un.tempo violati i principii dell’imputa- 
bilità legale. 

« Per questi motivi, 

e Cassa, nel solo interesse della legge, la denun- 
ciata semarza della sezione d'accusa della corte 
d'appello di Torino 28 scorso marzo , e manda 
farsi annotazione della presente sentenza a piò od 
in margine di quetta annullata. 
nefy” né, relatore.» 


Presidenza del presidente Atkiwhi: | 
Tornata del'î giugno... ....i. 
Là sedula incomincia all'una e mezzo; Si dà 
lettura del verbale. di quella di mercoledì che è 
approvato. ide nah #4 
> : RO È 
Prolungumego;delsrta a \Gdibo. È) 


Sauli legge un discorso, in cui plaude al pro- 


Pare che la questione protestante e cattolica abbia 
in Germania èd in Austria patito tè dp 
dotto'un, tal movimento negli animi c. e'il'go erho 
austriaco credette dover ordinare ai suoi agenti 
superiori di ill@minare le popolazioni e di rassi- 
curare soprattuto. i protestanti. È evidente che 


tutte queste tendenze fanno perder terreno all’Au- | 


stria e che.gli animi vanno rivolgendosi alla Prus- 
sia. Ricevo nuowimragguagli sul soggiorno dell’im- 
peratore a Berlino, Il suo viaggio, ciò è positivo, 
aveva uno scopo politico. Egli vide privatamente 
quasi tutti i rappresentafiti de'piccolissovrani: della 
Germania, principi od ambasciatori: Il pensiero 
della. Russia è*sèmpre quello. di . stringere. per 
quanto è possibile.intorno. alla Prussia i piccoli 
stati, che hanno. naturalmente una leridenza verso 
questa potenza,mpel motivo chie io vi diceva poco 
fa, il motivo cio Téligioso e protestarite. ‘Lo ezar 
ha parlato molte.dei suoi progetti commerciali e 
non andrà molto'a giungervi la notizia di una 
completa revisioné di lariffa, iutta  favorevale alla 
Prussia,”come pure di una libertà commerci.le la 
più estesa. Si vogliono, iti Russia, spingere le cose 
taplo-1nnanzi core strade ferrate saranno con- 
cesse/a lutte letompagilié, chie' 8" presenteranno 
e eheoffrirannd qualcherguarentigia. Sarà tm mos 
vimento commerciale affatto;insolito» «1(.1-}, - 

Qui la palitidà è assorbita dagli affari e, dai di-. 


+ sastri. Quanto grafidi siano questi disastri, l'avete 
visto dai giornali.«Già da anni molti non vide la | 


Frangia una tale inondazione. Si calcolano 16 pér- 


‘dilè a'più di 100 milioni! “itrterido* dire’ per'soli |! * 


bi 


del governo costituzionale negli stati tedeschi. Vi 
Sigesprimè laì legnònza (che. in Prussi si Siano 
adottate ‘aléunò misure ostili“a “quella forma Wi 
governo, che nei minori. stati delle confederazioni 
sit facciano (purè isorilite»*silmili teddenze di bo 
verno assoluto, e che finalmente l'Austria ha abo- 
lito interamente ne'isuoi; ‘Stadi - quel regime per 
non avere la fatica di superare la difficoltà che le 
circostanze“ interne opponevario “alli Sua inirodi- 
zione. Solo la Baviera, dice la Gazzetta d'Augu- 
sta che si stampa appunto in Baviera, la forma 
costituzionale: è; ineoncussa re profondamente! ra- 
dicala..,. 

{e Nessuno degli amici del governo' costituz'onale 
può dissimularsi, che questo stato di cose è peri- 
coloso perla continmizione è lò sviluppo di questa 
icostiluzione'in Germania® Egli è perciò un tema 
mportante) per.la stampa ididilucidare la quistione 


d Sund. 


de 


L i e | an censiglig dir stelo si ler- 
din qu di midi te comitato 
agio de ica nè * pedaggio 
e 
ll criicrizo re 


. . * 
r) 

Notizie. Ultime 

Questa-mattina alle ore‘11 1|2 gettava l'àncora 
nel golfo della Spezia: 1l-vapore sardo il Monzam- 
bano avente a burdo la 4a compagnia del Genio, 
cloè ufficiali 3, truppa 100, salute ottima. Detto 
piroscafo riferisce aver fustiato Questa notte ri- 
morchio, della fregata, S. Gioanni, avente a bordo 
# bauaglione del.2° reggimento granatieri di Sar- 
degna all'altezza dell'isola Montecristo, ‘per mab- 
canza di‘carbone. Si -spediva da Genova ‘altro va- 
pure all’incoutro per rimorchiarlo alla Spezia. 


Il corriere, di Francia, non è giunto. 


G. Roupapo Gerente. ...... 4 
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ug RUTSUCONI 
fili 7 


PROFETA 


Si trovà'ini grande ‘assortimento d’ abiti 
fatti per la'stagione a’tmbodico prezzoili- è 
Via del:Seminario, N. 3, Torino. 


INCHIOSTRO IN POLVERE 


Augusto IBo, premiato pertà fabbrica! 
gione divcolori, inthiostru, ed. diltri produlu (chi» 
mici, rammenta a tuti: DPL GIei v fa hH 
+ La comodità di porlarsi in scarsella od in por- 
lafuglio*! inchioStro “per ‘scriverà, massimanientò 
«in. detasione di viaggio, . perttitab i mami peaa dI 
caccia, ecc. recandusi.in duughi dove non s1 è certo 
"POVdRO AT GECOPrZU na HA Ma lr inebioano' in 
polvere è stato precisamente‘ inventato a ‘questo 
8cophs IMnellendone un poce sréli) acqua, .o meglio 


l vino. agilandolo,,;si sotterrà ‘immediata 
‘dn portello mebiogità! NAlià' pretura di PUò setto 


vi come a mega ti a de lavori rici Te fletcampagnie di strade:| . musicanti | vare; con qualunque tiquido3che'nonUsia olio cd 
nostra: navigazione Ma 7 ® | ferrate dovranild tare spese ,tonsiderevoli. UR izioni di Biusselle) igi | acido, e servendusi dell'inchiostro» polvere; invece 
cheile:condizioni dell’erario non concedano farlo mio Tai: 106 i gigia Hse0le Londra Pialle ci di sabbia, si ouerrà il 0 


stesso per altri porti; (0 +. POTTRITDOA A 
Non sì fanno altre parole, ed .il progetto è ap- 
provato ‘da.58 voti, all'unanimità. ; 
Strada ferrata da ‘Chivasso ad Ierea. 
Castagneto domanda spiegazioni: circa l’essersi 
nel capitolato lasciato al futuro,il determinare il 


La presenza dell’imperatore a Lione, produsse, il 


miglior effetto, l&bto più che i soccorsi da lui di-.. 
| stribuiti furono molti ed efficaci. Egli passava a 
| piedi od in barcaXper lè strade inontdate, seguito 


da un domestico ibhe giltava. oro a' piefie mani. 
Sono questi.difaStri che pesarony! sulle! ‘mostre 
strade ferrate? Non.lo so; mail: fatto è:\che: da 


ei 19 


PRATRLLI ‘BIONDETTI: 


premiati con medaglie.di la classe per mac-, 
chine seryienti a raddrizzare le deformità 
dél corpo, e bendaggi per contenere le erhie 
le più voluminose, senza far uso del sotto- 


i sì medesimo, effeito. Oltre 
lalla Gomodit'aftrea un ille da lato ei Ltiieo 
mentre ton un patcv che'dosta ‘25 cent! silfa poco 
aeno di mezzo;litro\d'inchiostrot iv Ge Li 

Troyasi: kn Torino, presso;;l inventore ,, piaz: 
Emanuele Filibério, N. 14, e presso ‘i signori Ered 
Ormea’, librai ‘sotto 1 portici” del ‘Palàzzo di' Città. 
— In Genova, presso il:signor Stefano-Durante, via 


capital@, ‘il'intimeto dellelazioni È | 1 € | molte tempo non-Xi fu liquidazione, più, difficile. | coscia; Prezzo la dozzina L. 80, 48,136 e sa Luca, TROVARE AIGesO Ù sit Coroleli® Miglio, 
Cavour, presidente del consiglio, e,ministro di | La piazza è ingombra di valori, di cui i banchieri | 30,— Dirigersi allafabbricà, viale Lungo Po,, | di dive CIA A SE HO î MOGAIT: 
finanze : La domanda fu fatta hon da una società, | nom sanno più coine disfarsi: quindi un ingorgo | pe 22, Torino (franco). i brai e negozianti d'.oggetti di\cancelleria...,. ui 
ma do un 'individuo,it quale potrebbe anche fare | che pesa sulla situ@îzione generàlè. \Per darvi una | $ ) et. e ilesc 
la strada a proprie spese. Che se vorrà costituire | idea della:condizione in*eui ‘sono i valori dele | n anali 
una Società, gli statuti. di questa saranno da,ap- | strade ferrate, vixdirò chela cassa' di queste ha ieri sar Sr 


provarsi dal governo, .il quale potrebbe negare la 
sua approvazione, quando il capitale fosse mag- 
giore del costo della strada...» 


dato rad imprestito più di;1,200m.-dite, su deposito 
di azioni, per-ta iétà del loro valore. La silua- 
zione è dunque èStremamente tesa, è credo. che 


I 
{ 


-—— CASSA-PATERNA.. 


Questa, Compagnia, stabilita a Parigi fino dal 1841, ha saputo. coR tania attiyiià est n- 


lrisdiontzi 


Paleocapa, ministro dei lavori. pubblici, ag- | queste mie parole-potranno ‘non essere inutili. per : dere le sue operazioni. nelle principali parti d’ Europa, che oggi considerata una, delle 
giunge che talora là cotiegss'one, si domanda ap- | la borsa di Torini PRE La gi più ripitita Coli aguie dA ssicurazioni sulla Vita che 'dibtimo in Francia! Questo posto 
' î i distinto tra le ‘sue consofélle, la Cassa Parérna lo deve specialmente all'esclusività délle 
sue ‘Assicurazioni Dotali,ile cui soscrizioni si elevano,attualmente a, N° 78661,..per.il vi-: 
stoso impegno di: n.126 milioni, di cui 63 i apra impiegati sul Debito pubblico fran», 

-.M) piso 4 P3 si 

ha È i CIPRO LICEI IRE MESIA 4 

Ora rileviamo dai giornali francesi che per decreto del 12 marzo 1856..qu Ho ‘Compa 
ì utorizzata a Hesdstr: Che 


che prima di'aver'in pronte un progetto defini» 
tivo s'e ‘qui’ appiinto .il progetto era stato variato, 
per aderire all'istanza detla comunità di Mon- 
lanaro. Esa Lia tire ' 
Castagneto conosceva quesle cose, ma voleva 
ehe into 
stero. 
{Il progetto è approvato all'unanimità di 58 voti. 
Jacquemoud legge il rapporto sul \progettol di 


leggalrefatiyo” allo Stabilimento balneario'd'Aîg, | tanza.” a Inspiagfar sipesnina;4;P9tanto dal Goyerzo:frannage a-itelarg | 
proponendone l'approvazione. © > SRANGRILTRRRN 7 TA 8 SLDIUSIFARI Onori 13; 
Votasi quindi insieme ‘su questo progetto e su | Seduta del'2*Roebuch' domanda se i plenipo- Sappiamo da persone bene informate 


quello concernente la Strada. ferrata Vittbrio 
Emanuele, che sono approvati pure all'unanimità 
di 59 yoti. > D'aspert bi ao d CRU 
Regis dà lettura del rapporto Isul progetto per 
la costruzione di un-ponte sulla Macra; Lamar- 


Pare che tulti i progetti di viaggio dell’ impera- 
tor&.abbiano.subìto. un ‘cambiamento. Si credè 
sempre che faràquello .dell’Algèriax» mar sarebbe 
possibile:@he.l'imperatrice,,. malgrado, il suo desi- 


| derio di andare ai-bagni mare; non possa per que- 


10) AN [ret del mini- | 


stanno farlo, 


P:S-Sempre lo stesso ingombro sila borsa. L'a-" 


spetto generate fon è soddisfacente. Quanto è°hò- 
tizie politiche, ri) ne correva» alissuna ditinipore 


tenziari abbiano. redatto alcune. istruzioni ai 
commissari, per fa riorganizzazione dei principati. 
Lord Palmeràtàn: Nessuna istruzione! Fu ‘de- 


| ciso.che i commissari ssrebbero nominati dai go- 


veri d'Iughiltenrò, Francia, Turthiaved Austria‘ 


Nuovo rame d’Assicurazioni, rip ma + 
> per abbuonamento, e le iade 


che:questi comulissari si metterebbero inrapporto ji d'assicurazione 
colla sésémblcolghismale divani, le quali sareb- | &!tOrizzazione. ERRO ICI LIA ata 
bero dalla Sublime Porta ‘eorrvotate oride‘initen-"! ’ (Vedi Monitore francese del 15 marzo e è maggis 1856. - 

de ; 


inora quella sul progetto per la' deva del 1857. 1 
due progetti: sono quindi approvati’, il primoal- 
lonanimità, il secondo da 56 voti su 68 votanti. 


piisigis. Magi 


CATEGORIA 
DELL'ASSICURAZIONE 


x 


TARIFFA 


‘dei premiì da pagarsi” 
Ì x _& ’ |-—_———=%24@« 
1.a.Classe ()O 

“2.2 Classe ‘. 
3.a Classe 


IP perl'abbuonaniento 


‘ ‘senza distinzione di posto 


INCAPACITA” 


TEMPORARIA AL LAVORO, 


goes 
TARIFFA DEA | 
DELLE INDENNITA' | 


$ 


lrAnno 


(6 Mesi | £ 


INCAPACITÀ 
AL LAVORO. 
per tttà dd vità ‘|S 


DISASDRI 
eguiti.ida morte 


tin la Giunia $ Fr. 10 al giorno sino 

a ata) SFr. 6 al giorno sino 
2.8 Classe:.i;c.. il {alla dia di fr. 800 
} Fr. 5 al giorno sino 


3.a Classe Jalla somma di fr. 600 


nato nel convoglio della strada ferrata. 


I pira | ini ani 


lalla somma di fr. 1200 


Fr. 15,000» 


» 110,000» > 


» 


(*) La parola .Ulasse sì applica ial premio ed all'indennità e non mai cal posto ‘occupato dall’abbuo- 


DA 


Fr. 25,000» 


ribasso di prezzo: 


16,000» 


7,5007 ‘sf ‘»2%12;000 ‘» 


NEGOZIO IN COLORI! 


di F. FASSIN successore Binelli , ‘all’inse- | 
na del Sole e dei Tre Pennelli dorati ;; via | 

PA TAR Neoinisifa | 
| Vernice brillante essivativa.in'‘diversi éo- di 

lori per pavimenti, ‘palchetti, &ec. ece.;ga- 


rantità ‘per l’ ottima sua qualità & durata | Per 6 persone 45 pezzi . .L...68] i 

senza far uso della cera. Verderame, prepa- |; (19% “» Ug7 i. i » 140 CHINCAGLIERE i 
rato ad olio, brillante inalterabile. per le | Per 6 persone file bleu verde oro . . » 80 1 DOS / Fiaviell 

Persiane. — Trovasi; ogni qualità di colori | |) 12,0 gs 4 » 184 | Ognt yenere.di Cotomite Lane, Flanelle 


macinati. ad olio, vernici, pennelli , ece., 
il.tutto a. modico prezzo.» ‘ 


Lis ge i UO 


TNPUHUTOOPI 


car contre 


STE ZO 


Nel giornale il. Risorgimento di ieri 30! cadeute 
maggio, voi sig: Boggio, indirizzando sotto forma 
abbastanza solenne ‘la parola ‘ni signori direttori di 
tutti i giarnali del paese e dell'estero, aprite come. voi 
stesso affermate a visiera scoperta tina crocfata contro 
il magnetismo è i magnetizzatori = B dite dell'uno e 
degli altri, cosesdell’altro-mondo— E di credutoni;;e « 
credenzoni, a buontemponi, ed AIR Cat Posture,i Ul 
alluciniazioni; è ubble, “e fantasmAgonib) ei ciurmerie, 
& scroccherie, è, fulali influente e roviha insomma 
della borsa} del corpo. è bl cervello ;  siffattamente 
ingemmate il vostro articolo che, ‘St Si ivesse voglia 
di ridere in, faccià, all'insulto, sarebbe. a proporsi > 
un premio» a: chi trovasse: ancora qualche parola nel 
vocabolario, per. uso di chi vuble insultare alla scienza 
ed. agli uomini dabbene... cs ida 
Gti ultimi» fatti voi: dite! alludendo vvalla sfida 
anardelli, i Jliedeto l'otediigne è l'iivete colta 


4, volo non, solamente. ima, -a quanto» pare, col più: - 


gran. gusto dell'anima vostra; pra 
“l'al sia ‘di'‘voît Libero ciascuno di servire al prò- 
prio talento; salvo al..mondo di giudiearne. 1 
LA SOCIETA” 'PILOMAGNETICA DI TORINO 
non può ‘dlopo gli'tiltimi fatti, ‘Lilttoclià assolutamente 
estranta ai: medesimi, neppur essa; star zitta è 
parlerà; «+0 -ma ‘parlerà ‘un ‘altro: giorno ed in: al- 


—Fr——rtrg1r trà 
Tutti serviz 
cristalleria 


tro luogo ‘= fon solamelità affermando, ma: pros. 


vanido, non travisando e non calunniando, ma' ra: 
gionando'e' concludendo da ‘autorità’ è da ‘Tatti molti 
diversi “@- bet constatati, noti secondo partito e pas- 
sione, ma secondo {logica buona fede è buon senso. 

Infrattanto però per l'Onoriproprio e de'snoi membri 
non solo, ma ancora SI. 

“Per'amore dì quella veritit'elie eotanto ingiustamente 
si yuole combattere nei suoi più ardenti cultori; 

Per amore di. quella: scienza che voi, sig. Boggio; 
non medica, nom fisieo eil'infieramente: profano, osate 
milledire ‘è condannare: quando Va’ giudicarla non 
basterebbero neanche i lumi ‘comunemente ricevuti © 


dalla o: medicina, ové ion'venissero confortati 


dai muovi, che essa, scienza del ,magnetismo. ne som- 
ministra; ipugios si tutaing và 
"Per iniverenza a quei filantropi ‘ché con-tarita' ah 
negazione el'operòsità 'si’affiticaronò ‘e attualfticnie® 
SAMRUaS perl incremento e l'applicazione di questo 
NUOVO e orienta RA; 3 
perfezione, alle scienze. tutte e. a, migliorate i destini 
della umanità; i van ee. Gi) AR 
vika Società: Filomagnetica di Torino'si reca a dovere 
di subito ed''altàmente ‘protestare ©. >» . <or 


vj 


Sie Ogipigt f 


© Che” vede lietisSima è del miglior” duliib entrata? — 


vostra e di chiuuque nella materia delle, questioni 


Nel Negozio | 
J. VARIGLIA EC. 


1 


sara 


rovalo,, desfinato a- dar luce. @.,., sf 


i da 


Servizi da lavola porcellane di Francia 

Franco, di porto ed imballaggio in. proviticia 
mediante-L. 5 per ogni servizio darepleto. per 
Signori Direttori di tutti î Giornali del paese e dell'estero | 
SOCIETA FILOMAGNETICA DI TORINO. >». 
l'Articolo del RISORGIMENTO. 


sottoscritto C...P. BOGGIO. . 


come voi dite, fondata dal sig: Guidi; benehè® sia 


| “pubblicare questa Protesta nel giornale che ieri fa- 


ù Snia 
tavola, frutta, caffè è the 0 


‘demia delle Scienze, in 


‘DI TORINO | e Pettiti o 


b 


magnetiche: per questa ‘sola ed ‘unica ;.ragione;, che 
dalla discussione verrà fuori ta luce, dalla luce la 
verità, e, dalla, verità il trionfo ‘del’ magnetismo è 
dei magnetisti: epperò sommamente vi vingrazia cone 
ctie nè primo nè solo bandiste che fosse fatta la luce, 
conciossiaehè .a questo miri specialmente l’opera, per | 


nons-diredigitri, di essaF/lomagnetica Società; 
Ma i, | 
Ché dischssione sincera, giusta, imparziale, ‘in 50h6 
gli articoli come quello, cuì ‘ieri apponeste il vostro | 
nome; 


susa da 116) } 

(Chea torto si vuole giudicare ex catredra: delle |. 

tgaltà, f'alsità d'una scienza sperimentale senza prime‘; 
suncradi nel debito modo e nelle debite contizioni ob 

| *setvatij analizzati e atfentamente 

ghe essa, presenta; dp 
Che. pel regno: della: libertà sta male nen. Levis], 


Studiati i fenomeni”! 


(per. quanto cè ala “toi e dai vostri), libestà ;di. stadio 
e di applicazione seria e prudente la scienza, «dellas! 
quale, forse .mon..fu:la.più utile al mondo, è invochiate: 
invece-l'animadversione del governo laddove dià veglia 
{107 abbastanza» dev patrie leggi; 

Che l'invito ‘sélenne a studiare è riflettere. sulle. | 
l'éorie”e "siii ‘Falli matinetici noi vogliamo riyolto,.no0a 
solo ai sig. Ditttori di tutti i giornali del paese e. del-. | 
l'estero, ma ancora. a. tutti gli uominì che sono uel- 
l'uno e aell'altro‘emisfero forniti di buona fede, amanti 
della verità, non ‘servi di passione ‘vd un partito | 
in qualsiasi motto è fuccia bottega e scalpore; 

Che finalmente, e questo è quanto più dappressa. | 
tocca la Societa. Filomagnetica di ‘Torino, non.è essa; | 


lieta d’averselo eletto a Presidente, e neppur essa è) | 
come l'articolo vostro ‘tanto apertamente Finsinud 
qualche cosa in mano d'un uomo che la raggranel- 


asse. al ‘asso di lire venti (somma che .egli. stesso.|; 


paga eiche .è «destinata alle spese di locale, stampa, 
cec.} Epperò i ‘suoi membri, non credenzonidà ‘la- 
Sciarsi gentilmente mungere da miu lassatore, © now 
tiurmadori chè anelino a vil guadagno; "° 


ia ©RESPINGONO CON. TUTTE, LE LORO. FORZE, OGNI BASSA AN- i, 


MNUAZIONE: CHE (Sì VOLESSE: LORO FARE; .. otrranigia: (I 
E ino nome della degge v invitano; sig+Boggio; a 


ceva leggere il vostro articolo a chi l'ha volutò.* 
rc slorino, 3l maggio 1856 bi 
Per la Società Filomagnetica di Torine 


Tolo GuItà ta tl Vice. Presidente» ne 
0 31, Dottoré MANCACADDIS GIULIANO 
GI brani cop Segretario della Commissione. Top 


TAPPEZZERIE IN CARTA. 


"dia 


MALATTIE SEGRETE ‘12 | 


ca 


ottori ‘si fabbricano appositamente e per 


Ni. ®, 
piano terzo: 


CURA DELLE ERME: 


In quest'istituto, sotto la direzione di distiniti-d 
esuv# siagione cinti speciali, che applicati con 


Via. 


Rarra diferro 


1 


si 


BERUTTI VINCENZO 


Na 


nati ne 
conse il con- 


v 


esattezza; studiati è. perfezio 


3 

i 
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e È 
c_ 2 

sa 
Si 
Di in 
po AI 
DA Si 
Pai 
Sé 


lernie, 


el'suo esercizio-di ben:già:4 anbi; 


auefficacia per contenere. e guarife le 


ruttura, riescono di somui 
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Il negozio, già situato ‘in Via Carlo Alberto, su 
TRASFERTO' Dei grandiosi ‘Jueali' dell'Astademia 
Filarmonica, via déi Coticiatori, Nu 1. 


VISITA speciale OCULISTICA: 


del Dottore PAGANINI, médico e chirurgo della 
FacoLTA” Di ‘Pivia, già! oculista ‘operatore con, 
propria InstiTUZzIONE in Milano. 

Ha luozo dalle ore MLall'una pomeridiana, To- | 
rino, Porla Nuova; via Lagrange, N12, 
lulRthnziaznzibbci n __tte______& 

Vicino ‘a'Piazza Castello; via dell'Acca- | 
prospetto a Cattaneo 


"di sanità, Oulze, Cravatte: Guanti e»Busti 
a modicissimi prezzi. ì 
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A PREZZO.DI FABBRICA 


Betta DEBOLEZZA pa VENTRICOLO: 1 vol. L. 3. 


Derta GOTTA. 


a 


e per cuba compera non minore di EL 50 sì 
farà lo seontodel 10 0/0.—Via Guardinfanti, 


Un opuscolo L. 1-25, di © Ferrua, 
rgia.-Per la visi 


dottore.in medicina e éhiru 


5, vicino alla Trattoria del Limone d'oro, 


orme, presso Ferro Growansi. 


n° 


dalle9 del maitino sino alle dì sera. V 


del Serrato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 


pi 


sua casa 


Da cedere a Parigi; 


associati 0, accomanditari..— Dirigersi al sig. J. Fontaine, via di 


GIO. MAZZURI x C. 
Grande deposito di Speechi d'ogni | 
genere ‘e Fabbrica ‘di Cornici dorate, con 


| 
| 


| Scere a cressore 


| conserva; Mostarde in 


‘di tutte le' qualità ; Cioccol 


x 
‘: 9 dopofòrtuna fatta uno 
e PIU BELLI 
ALBERGHI della 
CAPITALE, dei 


meglio situatie dei più (requentati dastna ricòa clientela inglese, francese e tedesca. — 
Prezzo del fondo dell’Albergo 250,000 franchi, compresivi i mobili, i 
l'avviamento, ) diritti d’affistanza, ecc, — Benefizi netti giustificati e:garantiti all'anno un 
| minimum di 50,000 franchi. All’ uopo si tratterà alla prova. — ( 
facilitazioni alle persone capaci, è, ove ocgorresse, gli. attuali 


la.lingeria ;j vini, 
Si accorderanno grandi 
diego Tmarranno 
TeVisoy,22, a, Parigi. 
- ; 
Nella DROGHERIA 


Md 


delle vie 
delle 
Finanze è 
= Accademia 
= delle 
; Scienze 


angolo È 


suv Sp NA ao 
oltre ad un.completo assortimento di. Vini e 
Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza, di 
Lucoa e d’Aix: il Vinaigre di Bordeaux, di 
Mollerat de Poully, de Maille e di Modena; 
1 salumi di mare e ì frutti di Provenza in 
lesi e francesi; Salse, 
4 ese; il vero Arrow- 
» Racahout des Arabes, The finissimo 
itte î ato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Barlet di Lyo» 
SEROR bianco e rosso, Salep, Orze' perlé 
d’Ufm, Gruau' fox d'Allemagne e la Ta- 
pioka; eco. ecè., il tatto delle più accredi- 
tate provenienze. 

N. B. In detta Drogheria trovasi pure il 
deposito del Taffetas Denard per la. guari- 
gione radicale dei calli, la Maguesia inglese 
e moltî altri medicivali, 


“GRANDE: RITROVATO 
pressa Renaud Giovenale, piazza Vittorio 
«Emanuele, N.:)}. 


Crema-Mucilagine vegeto: animale Uper far ha- 
1 capelli, e.perimpedire.la caduta 


Formaggi e Birra ing 
reot 


i Tincanuymento, -— Preseryativo contro, le ma- 
in generale di detu capelli. 


f 
| 


‘stiere e-del pabse; 


| lattre 


Prezzo: Caduna: boccetta L. 8. 


ni ?# Led Ù Ù Pa] 
NON PIU. CAPELLI BIANCHI 
RENAUD GIOVENALE ìnventore della tano rino- 
natu ACQUA FOTOGENICA per tingerò capelli è 
barbe sul momento composta con Etere , avializ- 
zata da ‘più chimici e consultata da diverse son- 


nembule magnetiche. Riconosciuta priva di qua 
lunque sostanza. che possa nuocere. alla salute e 


| son ulililà igienie» delle parti sche vengono tinte, 
| Unica fra te tante tinture del giorno, 


N. 1000 boccette a L.3 caduna. 
«Piazza Vittorio, Emanuele, N11, Torino. 


iL af Va ; 
SCENA. GIORGIO 
FABBRICANTE DA MOBILI » TAPPEZZIERE 

Tiene nei suo magazzino un grande as 
sortimento di mobili di lusso, di legno fore- 
 moilieo prezzo. 570 
Torinò, via dell'Arco Borgonuovo). 

3 1D6/ 0180 ge i s 


| 'affittareo da vendere 


è pr ANCHE.CON MORÀ 571 
s VIGNA. in ottima; posizione sui colli di Pi- 


nerolo,; con-casa civile ‘é rustica se pozzo 


d’acqua minerale salutifera, di ettari 3; 4 
(giornate 8) bifca, 
Ricapito dal'sig. Grordio Cext fabbriéante 


| da mobili, via: dell’Arèo; Torino. 


| incmibenza colla massima 


‘tato. da. varie 


Î ba] ju a o i 
Istituto. Clinico 
PER LE MALATT IE ERNIOSE & SIFILITICHE 


Ip questo Istituto da megico>chirurghi primari 
dì regi stabilimenti si contenguno, e guariscono 
lutte le varie specie d'ernie con bendaggi partiro- 
larij, ele si fanno appositamente costrurre per cia- 
scuno , e-che appliewhdosi cun ‘inetodi propri ne 
producono tutti quei comodi è vantaggi ehe l'arte 
ol può ripromeltere, Ivi: \puresicuranoe guari- 
scono tulle Te. malattie; veneree senza far: nso dei 
vari, preparati mereuriali, disimpegnandosi ogni 
prudenza e puntualità. 

« 10, piano 


L'istituto si trofain via 


LI 


via Argentieri; 
| primo, éd è ‘perio in iti i giorni da fe 10 alle 2 


è dallò 4‘a1166. 


NEGOZIO 


BELLINI » SALA. 


DORAGROSSA ; N12. 

Grande assortimento di MANTELLETTI 
di seta sì neri che in colorde d'ultimo gusto. 
Il noto deposito di TAPPETI perterra inlana, 
di DESCENTFES DE LIT) di TAPPETI per’ 
TAVOLA. d'ogtii Fannderanio qualità, e di 

CCO, venne ‘in oggitanmen- 
Re (fatte da *fabbriche 
FR: i: cd E TA 


SERE 


estere. > è 


Fip. dell'OPINIONE diretta da €. Cannone. 


QI 


